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MILANO Mercoledì 18 marzo 1998l’Unità29
L’assessore all’Ambiente Zampaglione annuncia che tra poche settimane partiranno gli scavi tra Porta Venezia e il Parco Ravizza

Cresce la falda, è allarme
Cura Di Bella
Nella regione
pochi farmaci
Scarseggiano in Lombardia le
scorte di octreotide e somato-
statina da vendere a prezzo
politico a chi segue la cura Di
Bella: i grossisti hanno pro-
blemi a consegnarli alle far-
macie. A lanciare l’allarme è
statoAlbertoAmbrek,titolare
dell’omonimafarmaciamila-
nese: «Non ho potuto evade-
re - ha detto - una decinadi ri-
chieste,8disomatostatinae2
di octreotide per un totale di
150-200fiale».Ehaaggiunto:
«Siamo tutti nelle stesse con-
dizioni: altri colleghi mi han-
no chiamato dicendo che dai
grossisti autorizzati dalla Re-
gione a consegnare i farmaci
non hanno ricevuto nulla».
LostessoAntonioMobilia,di-
rettore generale dell’Asl di
Milano incaricata dall’asses-
sorato regionale alla Sanità di
acquistare la somatostatina e
l’octreotide ammette l’esi-
stenza del problema: «L’asso-
ciazione lombarda titolari di
farmacie - ha detto - mi ha se-
gnalato le difficoltà: come
avevamo previsto, le scorte si
stannoconsumando».

Aggressione al Fn
I Cc denunciano
due autonomi
Due giovani autonomi del
centrosociale«Vittoria»sono
stati denunciati dai carabi-
nieri per l’aggressione, avve-
nutasabatoscorsoaMilano,a
un gruppo di militanti neofa-
scisti del «Fronte nazionale».
Gli autonomi tornavano da
un corteo contro un presidio
anti-aborto, che non si era
svolto perchè proibito dalla
questura, del movimento
neo-nazista «Forza nuova». I
due, di cui non sono stati resi
noti inomi,sonostatidenun-
ciati, fra l’altro, per radunata
sediziosa, lesioni, personali,
violenzaapubblicoufficialee
danneggiamenti. All’indivi-
duazione dei presunti re-
sponsabili dell’assalto al ban-
chetto del Fronte nazionale,
un movimento che si colloca
ideologicamente a destra del-
l’Msi - Fiamma tricolore, i ca-
rabinieri sono arrivati grazie
all’esame di alcune fotografie
scattate durante il corteo e ad
alcuni servizi predisposti do-
po la manifestazione nel cor-
so deiquali il gruppodel«Vit-
toria», fortediunacinquanti-
na di elementi, si era servito
della metropolitana per rag-
giungere piazza Argentina
dove stazionavano imilitanti
del Fn. Neiprossimigiorni sa-
ranno denunciati per gli stes-
si motivi altri sette od otto
partecipantiall’aggressione. I
carabinieri hanno proceduto
d’ufficio perchè i militanti di
destra si sono rifiutati di de-
nunciarel’episodio.

Tram e computer
Da oggi l’Atm
va su Internet
«Www.atm-mi.it» è il nuovo
indirizzoonlinedell’Azienda
Trasporti Municipali di Mila-
no (Atm), disponibile da oggi
sulla rete Internet: i milanesi
che vogliono comunicare col
presidente dell’azienda, Bru-
no Soresina, o con il direttore
generale, Roberto Massetti,
sapere ciò che serve per viag-
giare sui mezzi pubblici o co-
noscere più da vicino l’Atm,
possono farlo accendendo il
lorocomputerebattendosul-
la tastiera l’indirizzo specifi-
cato.«Imilanesi -hadettoSo-
resina - devono contare nel
rinnovamentodell’azienda».

Attività del Pds
Incontro pubblico
sulla scuola
«Autonomia della scuola:
un’occasioneeunasfidaperil
cambiamento».È il titolodel-
l’iniziativa pubblica organiz-
zata dal Pdschesi terràquesta
sera alle 17 nella sala Gramsci
di via Volturno 33. Al dibatti-
to parteciperanno Ferruccio
Capelli, Vittorio Campione,
Tiziana Pedrizzi, Marilena
Adamo. Coordinerà Romana
Bianchi. Conclusioni di Bar-
baraPollastrini.

Lasituazionedellafaldaacquifera
di Milano peggiora e le rilevazioni
più recenti dimostrano che la risa-
lita è lenta,maancoraprogressiva:
finiranno sempre più a mollo
scantinati e fondamenta, conti-
nueranno e anzi aumenteranno le
infiltrazioni nelle gallerie della
metropolitana. Un preoccupante
ritornoai tempidei romani,quan-
do lapianurapadanaeraunacqui-
trino?L’assessoreall‘ambientedel
Comune, Domenico Zampaglio-
ne, si è definito ieri preoccupato
anche perchè, ha spiegato, piove
moltopocoequindilarisalitaèdo-
vutaaunafasedi«caricamentona-
turale»: «Gli elementi derivanti
dal costante monitoraggio non
permettono di prevedere un’in-
versione del fenomeno in tempi
brevi».

Zampaglione ha annunciato
che trapochesettimane -«espleta-
te le necessarie gare di appalto» -
partiranno i lavori di costruzione
di 32 pozzi, nella zona compresa
(da nord a sud) tra i Giardini Pub-
blici di Porta Venezia, l’Ospedale
Policlinico e il Parco Ravizza. Il
progetto, che costerà 4.9 miliardi,
permetterà di prelevare dalla pri-
mafalda, tra i20ei40metridipro-
fondità (quella che porta acqua
non potabile), circa 1000 litri di li-
quido al secondo: quest’acqua an-
drà a scaricarsi nella Roggia Vet-
tabbiaconil risultato, tra l’altro,di
ridurneiltassodiinquinamento.

Entro il 28 maggio dovrebbero

essere portati all’approvazione
dellaGiunta iprogetti,conrelativi
finanziamenti,dialtripozzidipre-
lievo dalla prima falda: 2 presso i
giardini di via Pallavicino (60 litri
al secondo, costo 160 milioni); 15
pozzi (500 litri al secondo, 1.2 mi-
liardi di spesa) nei parchi Sempio-
ne, MonteStella eParco deiFonta-
nili. L’acquaprelevata inquestiul-
timisaràutilizzataperbuonaparte
dell’anno per l’irrigazione delle
areeaverde.Infine,20pozziperul-
teriori 600 litri al secondo e una
spesa di 3 miliardi e 800milioni (il
finanziamento in parte dovrebbe
veniredallaRegione) sonoprevisti
nelle zone Garibaldi, della Conca
di San Marco e del Parco Solari: in
questo caso l’acqua servirà anche
al recupero della Conca dell’Inco-
ronata.

L’assessore Zampaglione ha ri-
cordato ieri che alcuni pozzi del-
l’acquedotto milanese sono at-
tualmente in spurgo per mancan-
zadei requisiti dipotabilità: si trat-
tadicirca1200litrialsecondo,che

saranno utilizzati dall’Amsa per il
lavaggio delle strade e per l’irriga-
zionedipiccoleareeverdi.

Oltrearicordarecheesistonota-
voli tecnici fra enti con lo scopo di
stabilireesattamentecosastaacca-
dendo sopra e sottoterra, il Comu-
ne ieri ha chiesto alla Regione
Lombardia «una corsia preferen-
ziale» perchè rilasci le autorizza-
zioni necessarie per aprire e riatti-
vare ipozzi,perconsolidareicana-
li e i collettori e per tutti gli altri la-
voridestinatiadabbassareillivello
dellafalda.

«Abbiamo progetti per 26 mi-
liardi fermi perchè non c’è ancora
l’autorizzazione regionale», ha
detto l’assessore ai lavori pubblici
del Comune, Riccardo De Corato.
«Chiediamo alla regione - ha ag-
giunto De Corato - una corsia pre-
ferenziale perchè leautorizzazioni
arrivino con rapidità. non si può
trattareMilanoconlestesseproce-
dure utilizzate per altri comuni
che non hanno problemi sulla fal-
da»

IN LOMBARDIA

In fiamme
1000 ettari
di boschi

Occorrono più
di 10 miliardi per
non finire a mollo

Mille ettari di boschi andati
letteralmente in fumo. È
sempre più grave la situazione
causata dagli incendi in
Lombardia. Le fiamme
divampano ormai da tre giorni
sulle montagne lombarde.
Particolarmente colpita la
Valtellina dove stanno
bruciando i boschi nelle zone di
Dervio e soprattutto di Villa di
Tirano - Bianzone, dove le
fiamme, che si estendono per
un fronte di un chilometro,
minacciano anche alcune
abitazioni.
È stato invece finalmente
spento l’incendio di Montagna.
«Sono tre giorni che si va avanti
così - spiega sconsolato Mauro
Fasano, responsabile dell’unità
operativa incendi boschivi
dell’assessorato all’Agricoltura
della Regione Lombardia -, per
fortuna abbiamo avuto una
tregua nelle province di
Bergamo, Brescia, Varese e
Como, che ci ha consentito di
dirottare tutte le forze in
Valtellina». Ma a vanificare il
cauto ottimismo dei tecnici
arriva un nuovo grosso
incendio divampato ieri
mattina all’alba in provincia di
Lecco: a Pagnona, un piccolo
centro della Valvarrone nei
pressi del Comune di Premana.
Le fiamme, alimentate dal
vento, hanno raggiunto un
fronte di 2 chilometri.
E proprio il forte vento, che è
soffiato ad oltre 60 km orari, ha
reso molto difficoltoso l’utilizzo
dei mezzi antincendio
costringendo speso gli
elicotteri a rimanere a terra. In
Valtellina hanno operato 8
elicotteri antincendio e un
AB412 (per il trasporto truppe)
della Regione, oltre a 2
Canadair del Corpo Forestale
dello Stato, un G 222 e un
elicottero dell’Esercito.
Sul fronte degli incendi sono
intervenuti una cinquantina di
persone fra cui molti volontari.
E per oggi le previsioni non
sono rosee: continuerà il bel
tempo e anche il vento.
Ieri sono state anche utilizzate
tre teleamere all’infrarosso
installate in altrettante zone a
rischio e collegate con il
Comando del centro
meccanizza della Forestale di
Curno. Le telecamere danno
l’allarme in tempo reale in caso
di incendio, ipotizzandone
anche l’evoluzione nelle 5 ore
successive. Gli apparati sono
per ora in fase di collaudo, ma il
loro impiego dovrebbe essere
potenziato sino a raggiungere
10 postazioni.

PARCO SEMPIONE Il presidente Carlo di Camerana annuncia l’iniziativa per il 22

L’ultima di «Così fan tutte»
una replica solo per Napoli
L’opera dei record: oltre 36mila spettatori
Nonpago del clamorososuccessodi

«Così fan tutte» - 43 repliche, mai
una poltrona libera - il PiccoloTeatro
si propone come agenzia di viaggi,
rubando il lavoro all’Azienda di Pro-
mozioneTuristica.Lohaannunciato
ieri Carlo di Camerana, presidente
del consiglio di amministrazione
uscente, durante il brindisi di addio
(venerdì 20 marzo avverrà il passag-
gio delle consegne). Domenica 22
marzo, in occasione dell’ultima re-
plica dell’opera mozartiana lasciata
in eredità da Strehler, ci sarà una
grande festa che vedrà l’arrivo di un
trenospecialedaNapoli.Ainapoleta-
ni è piaciuta l’idea di venire a vedere
«Così fan tutte», con un tour velocis-
simo e ben organizzato: partenza al
mattinodaNapoliMergellina,arrivo
aMilano,visitaalCenacolovinciano
aperto per l’occasione, trasferimento
al Nuovo Piccolo, grande cena alla
napoletana con mozzarelle e salsicce
piccanti nell’atrio del teatro (allarga-
ta, questa, anche agli altri 800 spetta-
tori), esibizione sul palco del Piccolo
del cantante partenopeo Mauro
Gioia e performance a sorpresa dei
cantanti di «Così fan tutte» e quindi
rientro a Napoli in nottata (non pri-
ma di aver assistito al levarsi in cielo,

inpiazzaleGreppi,diunamongolfie-
rabiancae luminosa, edi200pallon-
cini bianchi). Nel giro di pochi gior-
ni, i200postidisponibilisultrenoso-
novolativia,ancheperchéiltuttoera
offerto al modico prezzo di 100mila
lire.L’ideadelgemellaggiocongliap-
passionati di Napoli è nata dall’am-
bientazionedi«Cosìfantutte».Carlo
di Camerana ha spiegato che l’inizia-
tiva potrebbe ripetersi con il pubbli-
co di altre città: «Il Piccolo Teatro
avrebbe dovuto produrre i Memoire
di Goldoni, con una collaborazione
tra Milano e Palermo. Il progetto è
statobloccatodallamortediStrehler,
masierapensatodiproporreaipaler-
mitani una visita nella nostra città
che comprendesse, oltre allo spetta-
colo, anche un giro dei musei: Brera,
PoldiPezzoli,CastelloSforzesco...».

Con questo colpo di vita si chiude
la gestione Camerana, «un anno di
straordinaria amministrazione, mol-
to travagliato». Camerana ha fornito
le cifre: gli incassi sono passati nelle
ultime tre stagioni da 9.9 a 12 miliar-
di, i finanziamenti da 12 a 15.5 mi-
liardi (47% dal Ministero, 17% dalla
Regione, 32% dal Comune, 4% della
Provincia: nella stagione 96-97 le
percentuali rispettive erano 55%,

13%, 19%, 4%). Da Guinness «Così
fan tutte» con 36.568 presenze, ma
altri spettacoli hanno fatto registrare
il tutto esaurito: dalla «Gabbianella»
al «Piccolo Principe», da «Hamlet» al
«Milione».

«Al nuovo consiglio di ammini-
strazione del Piccolo - ha detto Carlo
di Camerana - lasciamo una situazio-
ne consolidata, un progetto che fun-
ziona». Finita l’epoca delle polemi-
che, ilpresidenteuscenteèfiducioso:
«Alcuni membri del nuovo consiglio
(Franco Rositi e FedericaMotta) li co-
nosco bene perché erano nel consi-
glio vecchio: assicureranno la conti-
nuità».

Resta aperta la questione del diret-
tore artistico, Jack Lang è in carica fi-
no al 2001 e secondo quel che dice
Camerana non si dimetterà fino a
quando non sarà stato scelto il diret-
tore nuovo: «È un uomo di giudizio,
non lascerà la poltrona vuota...pro-
porrà delle candidature, il consiglio
d’amministrazione le esaminerà e
deciderà. La persona giusta? Dovrà
essereunartistachesappiafareunot-
timo teatro...non necessariamente
delteatroallaStrehler».

Marina Morpurgo

Le campane continueranno a suo-
nare in quel diRogoredo perché il
loro uso «costituisce modalità di
annuncio delle manifestazioni reli-
giose». Per chi emetterannoi soavi
rintocchi, é chiaro soprattuttoa
coloro che, senza vestire i panni
del Peppone Guareschiano, han-
nocercato conogni mezzo (lecito
s’intende) di farle tacere.
Ladiatriba, non nuova nelle con-
trade italiane, ma meno usuale en-
tro i confini di una grande città, ri-
sale a molto tempo fa,quando i cit-
tadini cheabitano neipressi della
ParrocchiaSacraFamiglia si rivol-
gono al Comuneperché zittisca le
campane. Il rumoreé eccessivo,
continuato e impone a tutti sve-
glie antelucane certo più consone
alla vita dicampagna. Non chei
cittadinidi quelle contrade siano
perditempo, molti si alzano di
buon’ora, ma c’é chi fa i turni, arri-
va di notte e nongradisce diessere
svegliato alle sei del mattino da
tanto clamore. Compresinon po-
chi assidui frequentatori, più pro-
pensi a credere nella misericordia
del buon Dio che nell’intransigen-
za del loro parroco.
L’amministrazione manda un’i-
spezione dell’Usl che, sullabase di
un’indagine fonometrica,giunge
alla conclusione che quel rumore
é dannoso alla salute eal riposo. Di

qui la decisione di imporreal par-
roco, con tanto di ordinanza, l’in-
terruzione del disturbo.
Non l’avessero mai fatto. Il parroco
monta su tutte le furie e ricorre al
Tar, il tribunale amministrativo
regionale, per chiedere la sospen-
sionee poi l’annullamento del
provvedimento. Dopo duemesi il
solerteufficio amministrativo
emette il verdetto. Il parroco vince
la prima partita, poiché ilTar ac-
coglie l’istanza cautelare. Il tribu-
nale spiega che il religioso non ha
altri mezzi percomunicarecon gli
affiliati e dunque «i disturbi alla sa-
lute e al riposodellepersone cau-
satidalleemissioni rumorose pos-
sono continuare».Don Maurizio
Pezzoni così si difende:«Dietro alla
parrocchia passano ibinari della
ferrovia. Con lo stessocriterio do-
vremmo fermare i treniperché
quando passanofischiano rumoro-
samente». Insomma, interruzione
di pubblico servizio.

Inoltre Don Pezzoni precisa che la
suarichiesta éstataaccolta solo
per le messe e gli appuntamenti re-
ligiosi,non per lo scoccare delle
ore: «Ora le campane- spiega- non
scandiscono più il tempo». Bontà
sua, ribattono i cittadini, ma il
problemavero riguarda la pioggia
di rintocchi che cadenzanoil quo-
tidiano calendario religioso, un
vero e proprio uragano che viene
dal cielo e nonsempre accolto con
cristiana sopportazione.
Le campane sono destinate a con-
tinuare il loro contestato servizio:
perquanto non si sa, dato che
l’amministrazione ha deciso di
non mollare. Perciò il Comune sié
costituito in giudizio in attesa che
il Tar si esprimasulla richiesta di
annullamento dell’ordinanza. Ul-
tima istanza e se sarà necessario, la
guerra delle campane finiràdavan-
ti al Consiglio diStato.

Giuseppe Ceretti

SORRIDERE

Per chi suonano
le campane

In vendita
biglietti
per Salisburgo

Centocinquanta anni fa mi-
lanesi e austriaci si scontrava-
no sulle barricate durante la
prima delle Cinque Giornate;
ieri gli amministratori di Mila-
no e di Salisburgo si sonoritro-
vati insieme, a presentare, in
una conferenza stampa, i con-
certi che si svolgeranno nella
settimana di Pentecoste e du-
rante l’estate nella città au-
striaca. L’assessore Ombretta
Colli e quello al Turismo del
Comune di Salisburgo, Sie-
gfried Mitterdorfer, hanno an-
nunciato che fino al 21 marzo
saràpossibileacquistarepresso
il Centro Servizi della Galleria
Vittorio Emanuele, i biglietti
periFestivalmusicalichesiter-
rannodal24luglioal30agosto
prossimi a Salisburgo. Per quel
periodo sono in programma
181 rappresentazioni, 9 opere,
6 spettacoli di prosa e 60 con-
certi.

Spacciatore in fuga chiede
un passaggio a carabiniere
Prima del danno, la beffa. È accaduto ad un piccolo e davvero sfor-

tunato spacciatore di droga al Parco Sempione. «Presto sali dietro
chetiportovia,lìcisonoicaramba»:conquesteparoleuncarabinie-
re in borghese ha offerto aduno spacciatoremarocchinodihashish
di salire sul suo scooter per sottrarsi alla cattura durante un’opera-
zione anti-droga al parco Sempione. E l’ignaro marocchino, felicis-
simo di poterla fare franca con l’inatteso soccorso, ha accettato. Ma
nonhafunzionato.

Ancheperchè,dopounbrevegironeidintornipertranquillizzare
il passeggero, il militare ha scaricato l’uomo nei pressi di una delle
auto che partecipavano all’operazione e il nordafricano è finito in
manette.

L’operazione, che si è svolta anche in viale Monza e piazza S. Eu-
storgio ha portato all’arresto di 13 persone, fra cui altri 5 marocchi-
ni, 5 tunisini, unfrancesee unitaliano.Sonostati sequestratianche
unpaiodiettidihashishediversigrammidicocaina.

Particolarecurioso:duedegliarrestatinascondevanolebustinedi
cocaina, attaccate con nastro adesivo, sotto le targhette di ottone di
uno stabile divialeMonzasceltoacaso:quandogli acquirentigiun-
gevanoinauto,unoprendevaisoldi,l’altroportavaladroga.


